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l’articolo 73 del decreto legislativo n. 117 del 2017, che individua le ulteriori risorse 

nonché all’erogazione di contributi per l’acquisto di autoambulanze, autoveicoli per 

i commi 3 e 4 dell’articolo 72 e i commi 2 e 3 dell’articolo 73 del decreto legislativo n. 

finanziarie disponibili, nonché, per le risorse di cui all’articolo 73, la specifica 

l’individuazione dei soggetti attuatori degli interventi finanziabili o benefi

l’atto indirizzo del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali 
recante l’individuazione degli obiettivi generali, delle aree prioritarie di 

progetti e di attività di interesse generale nel Terzo settore, di cui all’articolo 72 del 

destinate al sostegno degli enti del Terzo settore di cui all’articolo 73 del Codice 

di € 4.639.122,00, di cui €  1.546.374
l’Accordo di Programma  sottoscritto dalla Regione Siciliana il 21/09/2022 con in quale 
all’articolo 6 il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali sostiene l’esecuzione del 

l’atto di indirizzo adottato dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali con il 
, previa acquisizione dell’intes

l’individuazione degli obiettivi generali, delle aree prioritarie di intervento e delle linee di 

interesse generale nel Terzo settore, di cui all’articolo 72 del Codice del Terzo settore, 

enti del Terzo settore di cui all’articolo 73 del Codice medesimo

l'importo complessivo di € 
€ 1.240.103,00 per l’annualità 2025;
l’Accordo di Programma sottoscritto dalla Regione Siciliana il 
all’articolo 6 il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali sostiene l’esecuzione del 

–
Servizio 5 “Terzo settore, 

pari opportunità, antidiscriminazione e violenza di genere” 



”Regolamento di attuazione del Titolo II della Legge 

lla L.R. 17 marzo 2016, n. 3”;

terza fascia dell’Amministrazione regionale, è stato conferito l'incarico di Dirigente 

il D.D.G. n. 2428 del 02.07.2026 del Dirigente Generale del “Dipartimento della Famiglia e 
delle Politiche Sociali” che proroga al 31.12.2026 l’incarico alla dott.ssa Felicia
di Dirigente responsabile del Servizio 5 “legge n. 328/2000 e ss.mm.e ii –

nza di genere” del Dipartimento 

la Legge Regionale n. 1 del 05.01.2026 “Legge di Stabilità Regionale per il triennio   
2028”, pubblicata sulla G.U.R.S. n.2 del 09.01.2026;

G.U.R.S. n. 2 del 09.01.2026 con la quale è stato approvato il “Bilancio di previsione 
2028”;

pertanto di dover procedere all’approvazione dell’avviso pubblico per il finanziamento di 

di attività di interesse generale di cui all’art. 5 del  Codice del  Terzo Settore –
– –

, di cui all’allegato A al presente decreto

rovato l’Avviso Pubblico 

sociale  e Fondazioni del Terzo Settore per la realizzazione di attività di interesse generale di cui all’art. 
– –

– ”, di cui all’allegato “A”,  parte integrante del presente decreto.
Fanno parte dell’avviso i seguenti al

–
–
–
–
–
–
–
–
–



per l’annualità 
€ 

pari a € 1.240.103,00 





all’articolo 5 del codice stesso, oggetto di iniziative e progetti promossi da organizzazioni di 

2024 l'importo complessivo di € 4.639.122,00 
in data 26/10/2022 l’Accordo di Programma, volto a sostenere lo svolgimento a livello locale delle 

di cui all’art. 5 del codice del Terzo settore,

–

e. Linee guida di attuazione” , è stato 
approvato l’AdP 2025

€ 1.240.103,00
€ 1.469.324,00

–

dell’ €  e la prima annualità dell’AdP 2025
€ 1.240.103,00

Sarà in ogni caso compito dell’amministrazione regionale rendicontare 



In linea con gli obiettivi individuati dall’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata 

interventi attuati a beneficio dell’intera comunità;

i) sviluppare e rafforzare legami sociali, da promuovere all’interno di aree 

terra, dall’agricoltura 

che attraverso l’utilizzo delle risorse materiali e immateriali dell’agricoltura, 



e) sostegno scolastico al di fuori dell’orario 

l’abilitazione e lo sviluppo delle 
competenze per favorire l’autonomia delle persone con disabilità e 

attraverso tirocini per l’inclusione sociale;

L’obiettivo dell’Avviso è sostenere progettualità capaci di fornire risposte concrete, in un’ottica di 

elle di cui all’articolo 5 del Codice del Terzo Settore  e svolte in conformità alle 
particolari che ne disciplinano l’esercizio in coerenza con i rispettivi atti costitutivi e/o 

I progetti di cui al presente avviso dovranno prevedere, pena l’esclusione, lo svolgimento di attività 
nell’ambito della Regione Siciliana e 
pena l’esclusion

–



4 e sull’Accordo di Programma 2025 – € 2.786.477,00

€  1.665.463,83
Il costo totale per ciascun progetto, pena l’esclusione, non potrà essere inferiore a € 

superiore a € 50.000,00

rispetto dell’importo massimo dei progetti indicato al precedente punto 2. Alle proposte progettuali 

I progetti devono essere presentati, pena l’esclusione, in forma singola o in partenariato tra loro, 



Il requisito dell’iscrizione, nelle forme indicate al punto 1,  dovrà essere posseduto alla data di 
–

– partecipanti al progetto, per l’intero periodo di realizzazione, pena l’esclusione. La 

l’immediata decadenza dal beneficio e la conseguente revoca del finanziamento. Non costituiscono 
requisito l’iscrizione ad altra tipologia di registri/albi sia nazionali che regionali. In sede di 

 In caso di partenariato l’ente individuato dai componenti, quale soggetto capofila sarà 
considerato soggetto proponente e, in quanto tale, responsabile della realizzazione dell’intero 
progetto nei confronti dell’Amministrazione regionale e referente unico del progetto.



d’ufficio.

coinvolgimento di soggetti diversi da quelli di cui al precedente Art. 4, prevedendo l’attivazione di 

gratuito e comprovate attraverso l’attestazione di cui al Modello A2.

Nel caso in cui la collaborazione da parte dei soggetti pubblici venga garantita attraverso l’uso di 

cofinanziamento, in quanto come già indicato all’art. 3 punto 4 non sono ammessi oneri figurativi.

In sede di rendicontazione il soggetto pubblico che ha collaborato all’attuazione del progetto 



– di cui all’Art. 5 –

l’idoneità dei poteri del rappresentante legale alla sottoscrizione degli atti di cui al  

l’insussistenza, nei confronti del rappresentante legale e dei componenti degli organi 
di amministrazione (di cui all’allegato apposito elenco contenente le rispettive 
generalità), delle cause di divieto, di sospensione o di decadenza di cui all’art. 67 del 

che l’ente è in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi 

che l’ente è in regola con gli obblighi assicurativ
che l’ente è in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte, dirette ed 

che l’ente

che il rappresentante legale dell’ente proponente/partner non partecipa ad altre 

nell’ambito delle aree prioritarie 
di intervento di cui alla proposta dell’iniziativa o progetto.  

In caso di partenariato, il sopra citato Modello B deve essere presentato, pena l’esclusione, da 



Ai fini dell’individuazione della disciplina regolativa dei principi generali di riferimento di 

dell’ammissibilità delle spese, nonché dei massimali di costo si fa richiamo, in via analogica, e per 

l’acquisizione di beni e servizi tenuto conto delle specificità della natura giuridica degli enti 
partecipanti all’avviso.

Le spese sono ammissibili solo se strettamente correlate all’azione progettuale approvata.

del proponente nell’attuazione delle attività e aver dato 

conclusione dello stesso. E’ fatta eccezione per le spese di progettazione 
progettuale comunque successiva alla data dell’Avviso, per le spese della polizza fidejussoria e 

voce sono riconducibili le spese sostenute per l’ideazione e la 
strutturazione dell’architettura e dei contenuti del progetto complessi



esperienze professionali coerenti con l’incarico svolto nell’ambito del progetto. In assenza del 
to, le spese sostenute dall’ente non verranno riconosciute.

Non sono ammesse spese superiori a € 1.000,00 per acquisto e distribuzione viveri 

attrezzature, arredi minimali, beni strumentali, ecc.  non possono superare l’importo di
€ 500,00 
Non possono essere ritenute ammissibili spese per la sede legale e/o operativa dell’ente titolare 

–

–

7. L’attività dei volontari, che prenderanno parte alle iniziative o progetti in quan

effettivamente sostenute e documentate  per l’attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni 
preventivamente stabilite dall’ente medesimo. 

Ai fini del citato comma 3, “le spese sostenute dal volontario possono essere rimborsate anche a 

volontariato per le quali è ammessa questa modalità di rimborso”.

redatto il progetto presentato all’amministrazione regionale, può svolgere un incarico in fase di 

firma del contratto che riguarda l’incarico al Presidente (il contratto di incarico non può essere 

– –

direttamente connesse al progetto per cui si chiede il finanziamento;  oneri relativi all’acquisto di 



ristrutturazione o all’acquisto di beni immobili o ad altre tipologie di spese in conto capitale; oneri 
attinenti all’acquisto di automezzi; neri connessi all’organizzazione e alla partecipazione ad 

L’elenco di cui al punto 10 è da considerarsi a titolo esemplificativo, ma non esclusivo. Sarà 
l’amministrazione regionale a valutare in sede di rendicontazione eventuali altre voci di 

seguente modulistica allegata al presente Avviso e disponibile all’indirizzo 

➢

dell’art. 38 D.P.R. n. 445/2000);   
➢
➢
➢
➢
➢
➢

–

massime di 4Mb ciascuno, esclusivamente tramite invio con posta certificata all’indirizzo 

pecificare nell’oggetto oltre gli estremi dell’Avviso anche l’obiettivo generale di riferimento). Nel 

, se non richieste. L’invio, entro il termine previsto, 

https://lineediattivita.dipartimento-famiglia-sicilia.it/index.php?option=com_content&view=article&id=1264&Itemid=271
https://lineediattivita.dipartimento-famiglia-sicilia.it/index.php?option=com_content&view=article&id=1264&Itemid=271
mailto:dipartimento.famiglia@certmail.regione.sicilia.it


Non sono ricevibili le domande: a) pervenute oltre il termine indicato all’Art. 8 del presente 
Avviso;  b) consegnate a mano o con modalità difformi da quelle specificate nell’Art. 8.  

d’ufficio.

a) privi di uno o più requisiti di partecipazione di cui all’Art. 6;  

d) redatti su una modulistica diversa da quella di cui all’Art. 8;  
e) che prevedano lo svolgimento in un ambito territoriale diverso da quello previsto dall’Art. 2;  

g) che prevedano  un costo totale inferiore a € 20.000,00 (euro cinquantamila/00);
) che prevedano  un costo totale superiore a € 50.000,00 (euro cinquantamila/00);

) che non prevedano lo svolgimento di attività di interesse generale di cui all’Art. 5 del “Codice 
del Terzo Settore”;  

numero maggiore rispetto al limite previsto dall’Art. 6, co.4; 

alla documentazione presentata in applicazione dell’art. 6 della Legge 241/90 “soccorso istruttorio”



DELL’INIZIATIVA  O PROGETTO 

denza dell’iniziativa o progetto presentato 

Qualità dell’impianto complessivo 

volontari coinvolti nell’iniziativa o progetto



nell’iniziativa o progetto e il piano 

Ai fini dell’idoneità al finanziamento, ciascuna iniz

. A conclusione dell’istruttoria dedicata alla valutazione, la commissione incaricata 
Servizio 5 l’esito della valutazione, con indicazione del punteggio attribuito dalla commissione a 
ciascuna proposta progettuale e l’elenco delle non ammissibili con le relative motivazioni. 

La graduatoria conterrà l’elenco delle suddette richieste di finanziamento in ordine decrescente di 
punteggio attribuito dalla commissione di valutazione, l’elenco delle non ricevibili e l’elenco delle 

“
”; in caso di ulteriore parità verrà ammesso a finanziamento il 

– “
”; in caso di ulteriore parità verrà ammesso a 

“Coinvolgimento attivo e partecipativo dei volontari coinvolti nell’iniziativa o progetto”.

definitiva. La graduatoria definitiva, nonché l’elenco dei progetti 



a) documentazione inerente l’assicurazione contro gli i

all’articolo 18 del Codice del Terzo settore) che prenderanno parte alle attività dell’iniziativa o 

Nel caso di scrittura privata, l’atto va registrato presso l’Agenzia delle Entrate.

resa ai sensi dell’art. 46 

relativa all’insussistenza di cause di divieto, di sospensione o di decadenza  
di cui all’art. 67 del D.lgs. 6.9.2011, n. 159, resa  ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, 

L’avvio delle attività dovrà avvenire
–



(laddove previsto).  L’affidamento a terzi e le specifiche attività delegate,  devono essere indicate 

totale della proposta progettuale. Qualora l’esigenza di affidare a soggetti esterni specifiche attività 

progettuale e non imputabili agli enti attuatori, durante la realizzazione dell’iniziativa o del 
progetto, l’affidamento deve essere specificamente e preventivamente autorizzato dalla Regione 

“ Ufficio Piano, Terzo 
”) sulla base di una motivata 

l’impianto e le finalità del progetto approvato. 

progettuali relative agli elementi che, in sede di valutazione, determinando l’assegnazione di una 

della soglia minima di finanziabilità ai sensi dell’Art. 10 del presente Avviso, né le variazioni 
cui all’Art. 7. 

Eventuali procedure di varianti non interrompono i termini di durata previsti dall’Art. 2.

“ Ufficio Piano, Terzo Settore, Pari Opportunità, Antidiscriminazione e 
ere”

può essere ammessa senza la preventiva autorizzazione da parte dell’amministrazione regionale

Dall’assegnazione del finanziamento discende l’obbligo per i proponenti e partners del 



− una prima tranche, a titolo di anticipazione, nella misura dell’80% del finanziamento 

−

legale rappresentante del soggetto capofila) e della documentazione di cui all’Art. 17. 

bancaria o assicurativa a garanzia dell’anticipo percepito, pari all’80% del finanziamento concesso 
per l’iniziativa o per il progetto (MOD.F1

nell’Albo unico di cui all’articolo 106 del Testo Unico delle leggi in materia bancaria e creditizia 
(D.lgs. 385/1993) consultabile sul sito della Banca d’Italia (www.bancaditalia.it);  compagnie di 
assicurazione autorizzate dall’IVASS all’esercizio nel ramo cauzione, di cui all’albo 

all’articolo 1944, secondo comma, del codice civile e la clausola del pagamento a semplice richiesta 

dell’iniziativa o del progetto o rilevi che alcune spese non sono giustificate correttamente sulla base 

d) contenere l’esplicita dichiarazione della permanenza della sua validità, in deroga all’articolo 

mailto:dipartimento.famiglia@certmail.regione.sicilia.it


fino al rilascio di apposita dichiarazione di svincolo in forma scritta da parte dell’Amministrazione. 

riferimento l’avvio delle attività progettuali di cui all’Art. 12.

all’Art. 15 sia ai fini della verifica amministrativo

nell’iniziativa e sui risultati conseguiti rispetto agli obiettivi programmati; 

b) il rendiconto finale redatto coerentemente all’impostazione del Piano finanziario,
dall’elenco dei giustificativi delle spese sostenute unitamente alle fatture quietanzate e agli altri 
documenti contabili aventi forza probante equivalente, come previsto anche nell’Art. 7, co. 6. 

Oltre la specifica previsione di cui all’Art. 11 del presente Avviso, la Regione potrà disporre 
l’i

per l’esecuzione delle attività di progetto; 

d) interrompa o modifichi, senza la previa autorizzazione dell’Amministrazione, l’esecuzione del 



e) compia gravi inadempienze nell’attività di reporting (relazione intermedia trimestrale/semestrale 

h) non rispetti le regole di pubblicità di cui all’Art. 14; 

valutazione,  determinando l’assegnazione di una quota predeterminata del punteggio finale, hanno 

dell’Art. 10 del presente Avviso; 

l) qualora, in via generale, vengano accertate situazioni dalle quali risultino l’impossibil

. La Struttura organizzativa cui è attribuito il procedimento e l’adozione dei relativi provvedimenti 
–

“ Ufficio Piano, Terzo Settore, Pari Opportunità, 
” della Regione Siciliana, con sede in Via Trinacria, 34/36 

– –
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